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Nuove minacce 
all'Unità 
dalla Falange annata 
Ancora minacce all'Unità, al direttore Walter Veltro­
ni e al giornalista Gianni Cipnam da parte della «Fa­
lange armata». Anche questa volta, in coincidenza 
con l'uscita sul giornale di notizie sulla mafia e sui 
rapporti tra alcuni apparati dello Stato e organizza­
zioni criminali. Solidanetà al direttore e a Gianni Ci­
priano da parte del Comitato di redazione e da tutto 
il collettivo di lavoro. La Digos, comunque, indaga. 

•• NOSTRO SERVIZIO <• 

BMROMA Nuove minacce 
all'Unità, al direttore Walter 
Veltroni e al giornalista Gian­
ni Cipnani, da parte della «Fa­
lange armata» Non è la prima 
volta, ovviamente, ma è sem­
pre successo in' singolare 
coincidenza con la pubblica­
zione di articoli e servizi sulla 
mafia, il traffico di armi o i 
rapporti tra certi apparati del­
lo Stato e la malavita organiz­
zata. 

Le minacce d'ieri, come al 
solito, sono arrivate per tele­
fono Questa volta è stata 
chiamata la redazione mila­
nese 11 solito anonimo, dopo 
aver citato il numero di codi­
ce 997733, ha detto «Qui "Fa­
lange armata". Il cronista del­
l'Unità Gianni Clprlanl, e di ri­
flesso inevitabilmente li suo 
direttore Walter Veltroni, si 
sono assunti una ulteriore ter­
ribile responsabilità II segno 
è stato superato capiranno 
entrambi tra non molto di co­
sa si tratta Cipriani per altro 
era stato più volte avvertito 
Ha disatteso altre volte e pe­
santemente il nostro consi­
glio Pertanto giudichino pure 
questa risoluzione come vo­
gliono: da domani non scom-
meteremo più un soldo buca­
to sulla loro tenuta professio­
nale in termini di credibilità e 
sulla toro personale incolumi­
tà». 

Di che cosa si era occupa­
to, in questi giorni, il giornale 
con la consueta nettezza e 
capacità? Non c'è che l'Imba­
razzo della scelta: di tangenti 
e tangentomam, del processo 
a Totò Rima e dei rapporti di 
alcuni alti funzionari dei servi­
zi segreti, con la malavita or-
gamzzatanin Siciliane in altre 

città Oi recente, il giornale, 
aveva anche puntato la pro­
pria attenzione sui traffici di 
armi verso quel che resta del­
la povera Jugoslavia, ormai 
spezzettata e insanguinata da 
guerre terribili. La «Falange 
armata» ha (innato altre mi­
nacce contro il nostro giorna­
le, contro uomini politici e 
contro lo stesso capo della 
Polizia, Parisi Qualcuno già 
sospetta che si tratti di un 
gruppo o di alcune persone 
facenti capo a settori, come si 
dice, dei servizi segreti devia­
ti Le indagini condotte fino 
ad oggi dalla polizia e do! ca­
rabinieri, non hanno comun­
que portato, perora, a risulta­
ti concreti. La Digos, comun­
que, anche questa volta, ha 
immediatamente avviato tutta 
una serie di accertamenti II 
Comitato di redazione del 
giornale ha emesso, non ap­
pena avuta notizia delle nuo­
ve minacce, il seguente co­
municato «Il Comitato di re­
dazione e i giornalisti dell'U­
nità esprimono allarme e 
preoccupazione per le nuove 
minacce ricevute dal giornale 
da parte della «Falange arma­
ta» Piena solidarietà viene 
espressa a Gianni Cipriani e a 
Walter Veltroni, cui erano in­
dirizzati direttamente gli 
oscun messaggi minatori. Il 
Cdr e la redazione si sentono 
impegnati collettivamente 
nell'indagine giornalistica, 
nella ricerca della verità. Il di-
svelamento dei poteri occulti, 
della mafia, delle deviazioni 
all'interno degli apparati sta­
tali sono una battaglia tradì-

1 zionale del giornale e l'Unità 
è deve restare in prima linea, 
respingendo ogni minaccia» 

Cagliari. Da 4 mesi in carcere 
per l'omicidio dello zio 
D vero assassino confessa 
ma lui non ottiene la libertà 

Per il procuratore generale 
bisognerà aspettare * 
il processo al nuovo imputato 
Deciderà la Corte d'appello 

Condannato, ma è innocente 
Ora lo tiene in cella il codice 
Si decide forse oggi la sorte di Pino Costa, detenuto 
in attesa di liberta per errore giudiziario La Corte 
d'appello di Cagliari si è nservata un «esame appro­
fondito» dell'incredibile caso: l'imputato è stato 
condannato nei tre gradi per l'omicidio dello zio, 
ma adesso è saltato fuon il vero colpevole, reo-con­
fesso. Eppure sarà difficile che Costa esca- cosi ha 
chiesto il pg, cosi dice la procedura.. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO BRANCA 

• • CAGLIARI Che ci fosse 
qualcosa che non andava. Pi­
no Costa, 42 anni, detenuto ' 
•definitivo» del carcere di 
Buoncammino, l'ha capito già 
l'altra mattina «Quando sono 
andato a trovarlo - è il raccon­
to del suo legale, l'avvocato 
Leonardo Filippi - mi ha chie­
sto perchè tutto questo ritardo, 
cosa aspettavano a rimetterlo . 
fuori ». Vallo a spiegare a uno 
che si è fatto senza colpa già 
quattro mesi dì galera, che ha 
urlato sempre la sua innocen­
za (per l'omicidio dello zio) e 
che adesso, scagionato dalla 
confessione del vero colpevo­
le, vedeva la fine dell'incubo 
Invece. L'avvocato non ha 
avuto l'animo di raccontargli 
in che razza di mostro proce­
durale si è impantanato il suo 
caso Ha cercato solo di fargli 
- e di farsi - coraggio «Meglio 
non pensare - spiega - alle pa­
role dell'accusa, contraria alle 
richieste di revisione del pro­
cesso e di scarcerazione at­
tendiamo serenamente la de­
cisione dei giudici della Corte 
d'appello» 

Questione ormai di ore Già 
oggi, al massimo domani, la 
Corte d'appello dovrebbe ren­
dere nota la sua scelta Ma sul 
giudizio finale rischia di pesare 

Altre adesioni all'iniziativa della cartolina per Clinton 

Il governo Amato agli Usa: 
«Rimpatriate la Baraldini» 

non poco il «no» del procurato­
re generale Francesco Pintus 
Un opposizione argomentata 
in un paio di cartelle e che ha 
forse il suo fulcro in questo 
passaggio «La confessione re­
sa da un terzo non pud essere 

* ntenuta nuova prova al sensi 
dell'articolo 630 del codice di 
procedura penale (sui casi di 
revisione del processo, ndr) si­
no a quando la responsabilità 

.penale di chi l'ha resa non 
venga accertata dal giudice» 
Cioè, niente revisione del pro­
cesso (e scarcerazione) per 
l'imputato già condannato (a 
12 anni per omicidio preterin­
tenzionale), fino a quando 
non si concluderà il processo 

1 per il nuovo imputato reo-con­
fesso E se questa tesi - che, 
viene fatto notare, non manca 
certo di appigli nella lettera 

. della legge-sarà accolta, l'im­
putato Costa dovrà restare in 
carcere forse per un paio d'an­
ni il procedimento a canco 
del «vero» colpevole è infatti 
appena all'inizio, non c'è stalo 
neppure il nnvio a giudizio 

Per ora il riserbo degli inqui­
renti sulla nuova ricostruzione 
del delitto è pressoché assolu­
to e riguarda anche l'identità 
del reo-confesso un giovane 

'tossicodipendente, di unaven-

» ,r 

E in Sardegna 
errore giudiziario bis? 
• • CAGLIARI Si cercava un 
«mostro» delle prostitute ma 
era solo un pirata della strada 
Al processo in assise a Caglian 
per l'omicidio di Lorenza Run-
fola, 34 anni palermitana - av­
venuto in una strada di pertfe-
na nell'estate di due anni fa -, 
forse di scena un altro incredi­
bile errore giudiziano Sul ban­
co degli imputati è infatti un 
uomo di 54 anni, Gesuino Pre­
gio, panettiere, nonché cliente 
della giovane prostituta, accu­
sato di omicidio volontario 
ma una «superperizia», ordina­
ta dai giudici, ha accertato che 
la vittima non è stata uccisa 
dalla funa di un «mostro», ben­
sì, più semplicemente in segui­
to ad un incidente stradale 
Così tra la sorpresa generale, 
ha ricostruito in aula il profes­
sor Carlo Crestani, medico le­
gale dell'Università di Padova 

Una svolta che potrebbe ri­
velarsi decisiva. Anche se la 
pubblica accusa non pare af­

fatto intenzionata a darsi per 
vinta c'è infatti un'altra pen­
ila, quella del medico legale 
Francesco Panbello, ad attri­
buire ad alcuni colpi di cnc la 
morte della ragazza 

Gesuino Pregio era stato no­
tato assieme alla vittima, la 
notte dell'incidente (o dell'o­
micidio) A suo canco c'erano 
inoltre alcune intercettazioni 
telefoniche il panettiere si 
«vantava» dell'omicidio con 
un'altra prostituta e minaccia­
va di farle fare la stessa fine Un 
semplice atto di mitomama7 

Secondo i suoi difenson, si La 
tesi dell'incidente stradale -
Gesuina Pregio sarebbe stata 
investita da un automobilista, 
dopo essere stata «scaricata» 
da un cliente - è stata avanza­
ta sin dall'inizio del processo 
anche attraverso i documenti 
di una perizia di parte L'impu­
tato si è sempre dichiarato in­
nocente Il processo nprende-
rà lunedi 

Una d'anni, attualmente in cu­
ra in una comunità della pro­
vincia di Caglian Secondo le 
poche indiscrezioni trapelate, i 
fatti dovrebbero essersi svolti 
in questo modo È la sera del 
31 gennaio del 1990, il giovane 
si introduce in casa di Ema­
nuele Costa 79 anni, pensio­
nato e vedovo facendosi pas­

sare per il postino Quando la 
vittima si accorge de"'mganno 
e tenta una reazione, il ladro lo 
colpisce con un pugno Ema-

' nuele Costa, batte il capo e 
' muore praticamente sul colpo 

Il giovane, spaventato, ruba 
tutto quel che gli capita a tiro 
(soldi, gioielli e altro, compre-

• sa una strana radio a torma-di 

pistola), pnma di dileguarsi II 
cadavere viene ntrovato solo 
tre giorni più tardi dai vigili del 
fuoco Indagini difficili, finché 
non salta fuon un «supertesti­
mone» una studentessa uni­
versitaria, vicina di casa della 
vittima Descrive nei dettagli 
l'uomo che avrebbe visto aggi­
rarsi più voile negli ultimi tem­
pi nel palazzo, anzi gli dft pio-
prio un nome e cognome, il 
caso vuole che la ragazza lavo-
n vicino al negozio di Pino Co­
sta, radiotecnico, e che quindi 
conosca bene almeno di vista 
e di nome, il nipote del pensio­
nato Questa testimonianza e 
la mancanza di un alibi certo 
saranno decisivi nella condan­
na dell'imputato Nello scorso 
novembre la Cassazione emet­
te il verdetto definitivo, confer­
mando la pena di 12 anni per 
«omicidio preterintenzionale» 
Ma poche settimane dopo, ec­
co l'imprevista svolta, un gio­
vane contatta il difensore di " 
Costa, rivelandogli di conosce­
re il vero colpevole, un suo 
amico tossicodipendente Un 
millantatore? Gli inquirenti - ai 
quali si nvolge subito l'avvoca­
to Filippi - non lo credono af­
ratto E organizzano un cosi-
detto «esperimento giudiziale» 
un apparecchio nascosto regi­
stra una conversazione dei -
due amici sull'argomento C'è 
il tanto per ordinare una per­
quisizione salta fuon l'incon-
fondibile radio (a forma di pi-. 
sloia) del pensionato e pare, 
altri oggetti E messo alle stret­
te, il ladruncolo confessa, è 
stato lui ad uccidere Sembra 
finita, finalmente, invece, la li­
bertà per Pino Costa è ancora 
tutta da conquistare alla giù- " 
stizia non piace mai ricono­
scere i propn erron 

-

•a" ROMA. Mentre-migliaia di 
cartoline vengono indirizzate 
al presidente Bill Clinton per 
ottenere il trasferimento di Sil­
via Baraldini, il governo italia­
no fa i primi passi verso l'am­
ministrazione americana len 
il ministro degli Esteri, Emilio 
Colombo, ha chiesto al segre­
tario di Stato americano, War-
ren Christopher di permettere 
a Silvia Baraldini di scontare in 
Italia la pesante pena a cui è 
stata condannata negli Stati 
Uniti (43 anni di carcere) E 
Christopher ha promesso che 
studiera 11 caso. E il secondo 
segnale positivo in pochi gior­
ni, una settimana fa il sindaco 
di Modena aveva ricevuto un 
telegramma dall'ambasciate- < 
re italiano negli Usa nel quale 
si annunciava l'intenzione del 
governo americano a riesami­
nare il caso della detenuta ita­
liana. Ricordiamo che l'ammi­
nistrazione Bush aveva rifiuta­

to per ben due volte di appli­
care la convezione di Stra­
sburgo in base alla quale un 
detenuto può scontare in pa­
tria la pena per reati commes­
si in un paese straniero 

È una ragione in più per sol­
lecitare BUI Clinton a rimpa­
triare la cittadina italiana Invi­
tiamo, dunque, i nostri lettori 
a ritagliare fa cartolina, qui a 
fianco, e a diffonderla anche 
nei posti di lavoro II tagliando 
deve essere compilato e spe­
dito in una busta chiusa af­
francata con 1.250 lire al se­
guente indirizzo PresMent 
WJ. Clinton, The Whlte 

- House. 1600 Pennsylvania 
km., 20500 Washington 
D.C..U.SJL 

Intanto si allunga l'elenco 
delle adesioni all'iniziativa 
deK Unità. Dall'astronoma 
Margherita Hack alla giornali­
sta Lilli Gruber, dall'ex presi­
dente della Camera, Nilde Jot-

u. al direttore del Tg3, Sandro 
Curzi Hanno adento Alberto 
Aaor Rosa, Tina Lagostena 
Basai, Sandra BonsanU, 
Giuseppe Bolla, Vanna Ba-
rengbJ, Giovanni Berlin­
guer, EJena Glanlnl Betoni, 
Sandro Curai, Camilla Ce-
derna, Vannino Chltl, Ore­
ste Del Buono, Anna Del 
Bo Bofllno. Usa Foa. Ren- * 
zo Foa, U1U Gruber. Mario 
Gozzinl, Giuseppe Ginnet­
ti, Il Gruppo di Fiesole, 
Margherita Hack, Nilde 
Jota, Miriam Mafai, Dada 
Marainl, Elena Marlnuccl, 
Giacomo Marramao, Enri­
co Mentana, Wilma Occhi-
pina, Lidia Bavera, Stefano 
Rodotà. Edoardo Sangui­
nea, Gianna Schelotto, 
Adriano Sofri, Sergio Stai-
no, Corrado Stajano, Mar­
co Taradash, Sergio Tura­
ne, Uvia Turco, Sergio Za-
voÙ. 

Signor Presidente, 

in nome dei diritti 
umani, 
le chiediamo di 
permettere che 
Silvia -
Baraldini 
sconti il resto 
della sua 
pena in Italia 

President Clinton, 

in the name 
of human rìghts, 

weaskyou 
toallow 

Silvia 
Baraldini 

to serve her 
sentence in 

anitalian prìson 

Firma 

Professione 

Signature 

Occupauon 

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo-
PRESIDENT WJ CLINTON. THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV, 20500 WASHINGTON 0 C, USA 

Revocato 
lo sciopero 
dei distributori 
di benzina 

Nessun disagio per gli automobilisti è stato annullato 
ali ultimo momento lo sciopero dei distributori di benzi­
na che avrebbe dovuto bloccare gli impianti, compresi i 
self service e i notturni, dalle 19 di ieri sera alle 7 di saba­
to, mentre quelli autostradali avrebbero dovuto restare 
chiusi dalle 22 di ìen alle 22 di oggi La decisione è stata 
presa dalle organizzazioni sindacali di categoria dopo * 
aver raggiunto un accordo col governo, al termine di un ^ 
incontro a palazzo Chigi con ì1 sottosegretano alla pre­
sidenza del Consiglio, Fabio Fabbri , 

Guerra 
tra Don Camillo 
e Peppone 
aSolofra 

Singolare disputa a Solo-
fra tra il parroco don Mat­
teo ed il sindaco Elio Viso 
ne per la propnetà della 
piazza davanti la Chiesa di 
san Giuliano nel quartiere 
Fratte Fallita ogni media­
zione, la vicenda aschia di 

finire in un'aula di tnbunale 11 sindaco ha dichiarato 
che 1 area per 6800 metri quadrati fu espropriata alla 
chiesa di san Giuliano 17 anni fa, come da un docu­
mento sottoscntto dagli ammmistraton dell'epoca. Don 
Matteo, invece, ha tirato fuon dagli archivi della Chiesa 
documenti polverosi dai quali la sua pretesa sarebbe 
inoppugnabile Fascicoli notanti e registri patrimoniali 
conterrebbero documenti che fanno pendere il piatto 
della bilancia da parte del parroco 

Spara ai gatti 
e colpisce 
una donna 
uccidendola 

Un uomo che sparava con 
una carabina calibro 22 
per spaventare alcuni gatti 
ha ucciso per errore una 
donna4 colpendola alla 
gola b accaduto nel po-

_ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ meriggio in località a S 
Lorenzo in Collina, nel co­

mune di Monte S Pietro (Bologna) La donna, Anna 
Vannini di 58 anni, nata a SiJenedetto Val di Sambro e 
residente a Casalecchio di Reno, alle porte di Bologna 
aveva un podere a S Lorenzo e aveva chiamato Lauro 
Giberti di 50 anni, di Bologna, un amico del nipote, per­
ché spaventasse ì gatti che infastidivano gli animali da 
cortile Fenta gravemente, la donna è stata portata con 
un'eliambulanza all'ospedale Maggiore di Bologna, do­
ve è morta poco dopo L'uomo è stato fermato e interro­
gato . , . „t 

Nuove norme 
del ministro Andò 
sulla traduzione 
dei detenuti 

Il ministro della Difesa, 
Salvo Andò, intende forni­
re una direttiva «ben pre-i-1 
sa» su! comportamento 
dei carabinien nella tradu­
zione dei detenuti Lo ha 

^ ^ ^ _ _ - _ _ ^ ^ ^ ^ _ _ detto lo stesso ministro ri­
spondendo alle domande 

dei giornalisti sulle polemiche sorte dopo la vicenda di 
Enzo Carra «Lo farò - ha precisato Salvo Andò - dopo 
essermi consultato con il ministro di Grazia e Giustizia,. 
affinché non vi siano dubbi e ciascuno sappia quale è il 
suo compito e sappia di doverlo assolvere con grande 
scrupolo» 

GIUSEPPE VITTORI 

De Carolis mafioso? 
Interrogazione 
in Parlamento 
ssj MILANO Che c'entra l'av­
vocato Massimo De Carolis ex 
rampante deputato de ex lea­
der della «maggioranza silen­
ziosa», politico chiacchierato 
per la vicenda della loggia P2, 
ora dimissionano assessore al­
l'Ecologia del Comune di Mila­
no, con alcuni esponenti della 
cosca mafiosa di Castclvctra-
no, indicata come responsabi­
le dell'attentato al giudice Bor­
sellino7 Per saperne di più tre 
parlamentari hanno inviato 
un'interrogazione al Ministro 
dell Interno Sono il deputato 
pidiessino Franco Bassanim e i 
due senaton Carmine Mancu-
so della Rete e Emilio Mohnan, 
verde La «cunosita» nasce da 
un rapporto stilato nel 1984 
dai carabinieri di Trapani dove 
si legge «che dal 10 al 13 set­
tembre 1983, durante un sog­
giorno a Marinella di Selinunte 
dell allora onorevole Massimo 
De Carolis, questi ebbe a in­

contrare npetutamente il Vac-
canno (ex sindaco di Ca»iel-
vetrano), Lucchese Michele 
("uomo d'onore che operava 
a Pademo Dugnano e Sere-
gno) e l'Accardo Stefano ( no­
to mafioso capofamiglia, ucci­
so nel 1989 ndr)» Eia matti- f 
nata del 13 settembre De Ca­
rolis assieme ali ingegnere 
Marco Morgana venne accom­
pagnato ali aeroporto di Punta 
Raisi dal terzetto Neil interro- -
gazione i parlamentari citano 
alcuni organi di stampa secon­
do i quali De Carola sarebbe '" 
stato iscntto alla P2 nonché 
uomo di fiducia del banchiere & 
piduista Sindona. Coincidenze f 
sospette, secondo loro, vista la 
matrice mafioso-massonica 
della cosca di Castclvctrano 
«Querelerò tutti cosi mi daran­
no un sacco di soldi <* andrò a "* 
farmi una bella vacanza ma- '• 
gan in Sicilia» ha ribattuto tran­
quillo De Carolis " J 

<^>«MlM»é<ol CHE TEMPO FA " ,/ > <«*. ìCv 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: si sta instaurando sulla no­
stra penisola un tipo di tempo prettamente antici­
clonico L'Italia, infatti, si trova nel bel mezzo di 
una vasta e consistente area di alta pressione 
che tende a consolidarsi II miglioramento del 
tempo II cui processo è Iniziato nella giornata di 
ieri si va quindi consolidando su tutte le regioni 
italiane comprese anche quelle meridionali che 
da diversi giorni sono state flagellate da marcati 
fenomeni di cattivo tempo La temperatura inizia 
ad aumentare particolarmente per quanto ri­
guarda I valori massimi La situazione di alta 
pressione torna a favorire sulle regioni di pianu­
ra del Nord la formazione di nebbie limitate però 
alle ore notturne e quelle della prima mattina 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia set­
tentrionale e su quelle dell'Italia centrale il tem­
po sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolo­
sa ed ampie zone di sereno Qualche addensa­
mento di nubi di tipo cumullforme sarà possibile 
nelle ore pomeridiane in prossimità dei rilievi 
Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meri­
dionale tempo variabile caratterizzato da alter­
nanza di annuvolamenti a tratti accentuati a tratti 
alternati a schiarite Queste ultime tenderanno a 
diventare ampie e persistenti 
VENTI sulle regioni meridionali moderati dai 
quadranti orientali, al nord ed al centro deboli di 
direzione da cielo sereno o scarsamente nuvolo­
so 
MARI: bacini meridionali mossi ma con moto on­
doso in diminuzione, quasi calmi gli altri mari 

TEMPERATURE IH ITALIA 
Bolzano 

Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 

Firenze 
Pisa 
Ancone 
Perugia 
Pescara 

-5 
-1 
4 
1 

-2 
-4 
-1 
6 

-1 
1 
0 
1 
0 
4 

14 
12 
10 
10 
12 
10 

e 
13 
11 
11 
13 
9 
6 

10 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbone 

-2 
6 

-4 

-2 
-4 
-5 
-2 
8 

9 
9 
4 

10 
2 
7 

-2 
17 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Flumlc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Letica 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

-3 
0 
1 

-1 
3 
3 

-3 
3 
6 
7 
7 

-1 
-2 
-1 

6 
12 
12 

1 
11 
11 
2 
9 

13 
10 
12 
13 
12 
12 

< 

ESTERO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Oslo 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

0 
-1 

-10 
0 
0 
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ItaliaRadio 
Programmi 

6 30 Buongiorno Italia 
7 10 Rassegna stampa 
8 15 Dentro I faro. Da Mosca G Chiesa 
8 20 Snidanti. Temi e problemi della 

scuola 
8 30 UlUmora. Con L Violante 
9 10 VoKapapJna. Cinque minuti con A 

Bergonzoni 
1010 Filo dirotto. In studio C Petruccioli, 

in diretta dal Senato il discorso del 
presidente del Consiglio Amato 

11 10 Cronache Italiana. Storie delle pe­
riferie 

12 30 Consumando. Quotidiani dei con­
sumi -

13 30 Saranno radiosi. La vostra musica 
a IR 

15 15 II diario di bordo: viaggio nella 
Germania dal dopo-muro. Con 
H M Enensberger 

1610 Filo diretto. «Studenti». In studio F 
Abbate 

17 10 Verso sarà. Con P Di Capri, D For­
mica e R Petrelluzzi 

18 30 Notizie dal mondo. Da Mosca S 
Sergi e da New York S Cossu 

20 15 Parlo dopo I Tg. I commenti a caldo 
del telegiornali .. 

21 05 Una radio par cantare. Con Richy 
Gianco 

21 30 Radlobox. I vostri messaggi a I R 
06/6781609 

22 05 Parola • musica. In studio Ernesto 
Assante 

24 05 I giornali dal giorno dopo 
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